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■ Pausa estiva anche per i parcheggi a pa-
gamento, a Torino ed in alcuni comuni 
della cintura. Da lunedì 8 a sabato 20 ago-
sto infatti verranno sospese le strisce blu 
nel capoluogo piemontese ma anche a Ve-
naria Reale e a Rivoli. Si potrà quindi la-
sciare gratuitamente l’auto alla Gran Ma-
dre, a San Salvario, Vanchiglia, Cit Turin, 
San Donato, Crocetta e in tutti i quartieri 
dove è obbligatorio esporre il ticket. A Ri-
voli lo stop alle strisce blu arriva prima: 
dal 6 al 20 agosto niente sosta a pagamen-
to. La validità dell’abbonamento mensile 
di luglio sarà prorogata fino al 5 agosto 
compreso, mentre quella del mese di set-
tembre 2022 sarà anticipata a lunedì 22 
agosto 2022. A Venaria Reale invece par-
cheggi blu gratis dal 7 al 21 agosto. Gli ab-
bonamenti torinesi acquistati per il mese 
di luglio potranno essere utilizzati fino al 
6 agosto, mentre quelli del mese di settem-
bre saranno validi già a partire dal 22 ago-
sto. Nello stesso periodo resteranno a pa-
gamento i parcheggi con barriera e in 
struttura.

■ Sono state 84 le sanzioni ele-
vate in per le aver violate le di-
sposizioni delle disposizioni 
anti alcol emanate nell’ultimo 
mese. Dopo una prima fase in-
formativa, in cui è stato spie-
gato alla popolazione il funzio-
namento delle ordinanze che 
prevedono orari diversi a se-
conda delle delegazioni, la Po-
lizia Locale è passata a control-
li più puntuali. I controlli, che 
sono stati eseguiti a tappeto, 
hanno fotografato una situa-
zione di disagio tra Sampier-
darena e Sestri Ponente che 
già era stata segnalata, soprat-
tutto a ridosso dei cantieri in 
cui, in pausa o a fine turno, il 
consumo elevato di bevande 
alcoliche aveva comportato 
problemi di ordine pubblico. 
A Sampierdarena, infatti, so-
no state elevate 53 sanzioni, 
mentre a Sestri Ponente le san-
zioni sono state 22: «I dati ci 
dicono che le ordinanze, così 
come le abbiamo attuate ini-
ziano a dare i loro frutti - spie-
ga l’assessore alla Sicurezza 
Sergio Gambino -. Le misure 
che stiamo adottando servo-
no per contrastare e preveni-
re l’abuso di alcolici in strada 
nelle ore diurne e per ora, seb-
bene permangano situazioni 

di degrado, in alcune zone ci 
stiamo impegnando al massi-
mo per continuare a mitigare 
queste situazioni. I problemi 
del Centro Storico non sono 
quelli di Sampierdarena e Se-
stri Ponente, che a loro volta 
non sono quelli del Levante o 
di Rivarolo. I numeri di Sestri 
Ponente e Sampierdarena ci 
dicono che si sta facendo un 
ottimo lavoro nell’ottica della 
prevenzione e del contrasto 
dell’abuso di alcolici in strada 
nelle ore diurne. I controlli an-
dranno avanti, in tutte le dele-
gazioni. I dati sono incorag-
gianti, dobbiamo andare 
avanti su questa strada e da 
parte mia e di tutta l’ammini-
strazione c’è la volontà di la-
vorare duro». Le 84 sanzioni 
sono così suddivise: 4 in Cen-
tro storico, 3 a Rivarolo, 53 a 
Sampierdarena, 33 a Sestri Po-
nente e due in altre zone di 
Genova.
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IERI I LAVORATORI IN PIAZZA

L’AUTUNNO ROVENTE DI ANSALDO ENERGIA
A rischio 2.400 pposti di lavoro dopo che l’amministratore delegato Marino ha fonito i dati del primo semestre 

con la perdita di 442 milioni. I sindacati promettono «battaglia epica». La Regione: «Convocheremo tavolo»

Il movimento No Tav 
avrebbero messo in atto 
«tecniche mutuate verosi-
milmente anche da altri ter-
ritori di conflitto bellico (ve-
di il Kurdistan) e adattate al 
particolare contesto bo-
schivo». A dirlo è la Digos 
di Torino, che ha presenta-
to un documento all’auto-
rià giudiziaria nell’ambito 
del processo che vede im-
putati 28 militanti del cen-
tro sociale torinese Askata-
suna, principale regista del-
le proteste in Val di Susa.

Ardini a pagina 2

CONTINUA IL PROCESSO AI MILITANTI DI ASKATASUNA 

No Tav, la Digos: «In Val di Susa 
guerriglia come in Kurdistan»

VERSO IL VOTO

■ La battaglia infuocherà l’autunno genovese: 
l’hanno promesso i sindacati dopo che l’ammi-
nistratore delegato di Ansaldo Energia ha for-
nito i dati relativi al primo semestre del 2022 
con la perdita di 442 milioni. A rischio sono 
2.400 posti di lavoro, per un’azienda che dovreb-
be essere tra i fiori all’occhiello del Paese. La 
preoccupazione è sfociata ieri in una manife-

stazione a cui hanno partecipato i lavoratori e i 
sindacati, finendo per bloccare il casello dell’au-
tostrada a Genova Ovest. Anche il presidente 
della Regione Toti ha fatto sapere che «sta mo-
nitorando attentamente la situazione ed è in co-
stante contatto con i vertici di Ansaldo Energia».

Monica Bottino a pagina 7

SAMPIERDARENA E SESTRI PONENTE SOTTO CONTROLLO 

«I divieti anti-alcol funzionano» 
L’assessore alla Sicurezza Gambino: «È fonte di degrado»

«Comprendiamo le ragioni che dal 25 
luglio hanno portato alla riduzione 
dei treni sulla linea Genova-La Spe-
zia. Ma la giunta deve mettere in 
campo ogni azione finalizzata ad al-
leviare per quanto possibile i disagi 
per i pendolari del Tigullio e indivi-
duare, ove ve ne fossero le condizio-
ni, soluzioni alternative a quelle adot-
tate fino ad oggi. Serve monitorare 
puntualmente lo stato di avanzamen-
to dei lavori, affinché non vi siano ri-
tardi che comportino lo slittamento 
della riattivazione della piena per-
corribilità della galleria Megli tra Rec-
co e Nervi, prevista per il 4 settem-
bre»: lo chiede Claudio Muzio, capo-
gruppo di FI in consiglio regionale.

Elezioni, la spartizione 
dei collegi piemontesi

Bonsi a pagina 3

CLAUDIO MUZIO CONSIGLIERE REGIONALE DI FI 

Treni del Tigullio a singhiozzo 
serve controllo sui tempi dei lavori

CUNEO

Vendemmia 
anticipata

Servizio a pagina 5

COLDIRETTI

Genova virtuosa 
per il verde pubblico

Servizio a pagina 7

■ Un atto di inciviltà che è costato caro ad 
un uomo che, a Grugliasco, è stato becca-
to dalle telecamere ad abbandonare dei ri-
fiuti nella bealera di corso King. Nel corso 
d’acqua, al confine con Rivoli, erano stati 
depositati  rifiuti e macerie edili, oltre a 
plastiche e cavi elettrici che intasavano il 
corretto flusso dell’acqua. A far scattare le 
indagini della polizia municipale è stato 
un cittadino, che ha segnalato la presenza 
dei rifiuti: dopo due mesi e mezzo il re-
sponsabile è stato individuato attraverso 
le telecamere che hanno inquadrato la sua 
auto. Una volta identificato, l’uomo è sta-
to convocato al Comando della Municipa-
le dove ha ammesso l’accaduto. Per lui è 
arrivata una multa da 600 euro, oltre al 
rimborso  delle spesa di pulizia della bea-
lera.

TELECAMERE INFALLIBILI 

Abbandona rifiuti  
in un canale: multato

CASARZA

Pestaggio 
davanti 
al figlioletto
Ancora maltrattamenti in fa-
miglia. Una donna di 35 an-
ni è stata picchiata dal com-
pagno davanti al figlio ed è 
finita in ospedale. Il fatto è 
avvenuto dopo la mezzanot-
te di lunedì in un apparta-
mento di Casarza Ligure.  A 
dare l’allarme alla Croce ros-
sa e chiamare i carabinieri 
sono stati i vicini spaventati 
dalle urla della donna e dal 
pianto del piccolo. Alla vista 
dei militari il compagno del-
la donna è scappato mentre 
la vittima con contusioni e 
una ferita alla testa è stata 
trasferita all’ospedale di La-
vagna dove è stata sottoppo-
sta alle prime cure mediche. 
I carabinieri di Casarza Ligu-
re stanno cercando l’aggres-
sore che potrebbe essersi ri-
fugiato da amici o dalla fami-
glia. 

COINVOLTE TORINO, RIVOLI E VENARIA REALE 

Anche le strisce blu vanno in ferie: 
parcheggi gratis dall’8 al 20 agosto

IL CONCORSO

Genova capitale 
del car-design

Servizio a pagina 6
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■  I sindacati di polizia penitenziaria 
Sappe, Osapp, Uilpa Pp, Sinappe, Uspp, 
Fns-Cisl Fsa, Cnpp e Fp Cgil hanno scrit-
to al prefetto di Torino Raffaele Ruber-
to, al sindaco di Torino Stefano Lo Rus-
so e al governatore Alberto Cirio per 
chiedere un incontro urgente visti i «gra-
vissimi problemi dovuti alle reiterate e 
gravi aggressioni in danno del persona-
le di polizia penitenziaria femminile e 
maschile che presta servizio presso la 
casa circondariale Lorusso e Cutugno di 
Torino». 

Il problema, che sembra essere spes-
so legato in particolare ai detenuti stra-
nieri ed a quelli con problematiche di 
natura psichiatrica, non è di certo una 
novità ma nell’ultimo periodo si è regi-
strata un’impennata nei casi di aggres-

sioni al personale penitenziario da par-
te dei reclusi per futili motivi. «Tali gravi 
eventi critici - continuano le organizza-
zioni sindacali - oltre a minare l’incolu-
mità fisica di tutto il personale di Polizia 
Penitenziaria sono di grave nocumento 
per l’ordine e la sicurezza». 

Tra gli ultimi episodi se ne sono regi-
strati alcuni durante il fine settimana ap-
pena trascorso: nella notte del 30 luglio 
una detenuta straniera, affetta da gravi 
problemi psichiatrici, si è dapprima bar-
ricata in cella poi ha rotto i vetri in plexi-
glas della finestra della cella, probabil-
mente per procurarsi lesioni, nascon-
dendosi in un angolo del bagno. A quel 
punto, poiché la detenuta non rispon-
deva alle chiamate del personale, gli 
agenti sono intervenuti per evitare che si 

facesse del male. Nel corso dell’interven-
to la detenuta si è scagliata nei confron-
ti delle tre poliziotte intervenute tanto 
che una di esse ha riportato la peggio: a 
fine turno è stato necessario fare ricorso 
al pronto soccorso dove all’agente è sta-
to applicato il collare e decisi 7 giorni di 
prognosi. Scena simile il giorno dopo, 
quando una detenuta ha rovesciato in 
faccia a una giovane agente di polizia 
penitenziaria un secchio contenente uri-
na e detersivo. La vittima, in stato di choc, 
è stata trasportata all’ospedale Maria Vit-
toria, dove è stata sottoposta ad alcuni 
esami che dovrà ripetere fra tre mesi. 

Intanto all’appello degli agenti di po-
lizia penitenziaria ha risposto il presi-
dente della Regione Cirio, che ha con-
vocato le sigle sindacali oggi alle 11.30.

Salvatore Ardini 

■ Non solo «il principale ter-
reno di scontro con lo Stato» 
da parte degli antagonisti. Il 
movimento di opposizione al-
la linea ferroviaria ad Alta Ve-
locità Torino-Lione avrebbe 
infatti assunto connotati pro-
pri di una guerriglia, al punto 
che i militanti dei centri socia-
li impegnati negli scontri con 
le forze dell’ordine avrebbero 
messo in atto «tecniche mu-
tuate verosimilmente anche 
da altri territori di conflitto bel-
lico (vedi il Kurdistan) e adat-
tate al particolare contesto bo-
schivo». 

C’è questo nella relazione 
che la Digos di Torino ha in-
viato all’autorità giudiziaria 
nell’ambito dell’inchiesta sul 
centro sociale Askatasuna, ri-
tenuto il principale animato-
re delle proteste No Tav più 
violente e da tempo nei guai 
con il Tribunale, che nei gior-
ni scorsi ha rinviato a giudizio 
28 militanti. Tra questi, 16 so-
no anche accusati di associa-
zione a delinquere. 

Il dossier prodotto dalla Di-
gos individua anche in manie-
ra dettagliata tecniche e stru-
menti utilizzati dai No Tav per 
portare avanti gli attacchi ai 
cantieri della Torino-Lione in 
Val di Susa: dagli “ordigni 
esplosivi” ad altri utensili uti-
lizzati nel corso degli attacchi 
al cantiere, tra cui un partico-
lare dispositivo da lancio che 
per anni avrebbe rappresen-
tato un mistero per gli stessi 
investigatori: si tratta di un og-
getto che gli attivisti hanno so-
prannominato “sparapatate” 
e che, riportano gli investigato-
ri dopo una serie di accerta-
menti tecnici, rappresentereb-
be uno «strumento artigiana-
le equiparato ad un arma leta-
le, in grado di lanciare oggetti 
a lunga gittata alla velocità di 
un proiettile». Lo strumento 
sarebbe stato rivolto contro le 
forze dell’ordine poste a difesa 
dei cantieri già dal 2011: il rap-
porto individua il periodo tra 
quest’anno ed il 2015 come il 
primo in cui, nel corso degli 
attacchi antagonisti al cantie-
re Tav, gli agenti riscontravano 
«lanci di oggetti verso le forze 
di polizia di cui non si riusciva 
a capire la provenienza». A 
svelare il mistero sarebbe sta-
ta un’intercettazione datata 4 
maggio 2020, durante la quale 
un militante del centro socia-
le spiegava che lo sparapatate 
era «portato da un tipo strano 
che veniva al campeggio, arri-

La lettera a prefetto, sindaco e governatore

Aggressioni in carcere, polizia penitenziaria allo stremo

SERRANDA ABBASSATA DEFINITIVAMENTE PER IL LUOGO SIMBOLO DELLE LOTTE «ANTI SISTEMA» 

Chivasso, chiude la torteria ritrovo dei No Vax 
La titolare sfrattata a causa delle morosità accumulate nel corso del 2021
■ Per mesi era stato per alcuni il luogo 
di ritrovo di pericolosi eversivi negazio-
nisti del virus e responsabili del conti-
nuo dilagare della pandemia, per altri 
un vero e proprio simbolo di libertà con-
tro le angherie del Governo in materia di 
lockdown, green pass ed in generale re-
strizioni delle libertà personali. Ora, del-
la chiusura probabilmente definitiva 
della «Torteria» di Chivasso gioiscono i 
primi, che avevano tuttavia dovuto in-
cassare un duro colpo quando la Cas-

sazione aveva stabilito, lo scorso mar-
zo, che il locale non aveva commesso il 
reato di «inosservanza dei provvedi-
menti dell’autorità»). 

La chiusura del locale tuttavia non ri-
guarda motivazioni giudiziare legate al-
le proteste della battagliera titolare, Ro-
sanna Spatari, divenuta un vero e pro-
prio punto di riferimento della galassia 
No Vax e No Green Pass: l’attività infat-
ti è stata sfrattata dagli Ufficiali Giudi-
ziari del Tribunale di Ivrea a causa del-

le morosità accumulate della titolare nel 
corso del 2021. Si tratterebbe di un de-
bito di circa diecimila euro che ha fatto 
diventare esecutivo lo sfratto dal primo 
agosto. I locali erano già stati svuotati la 
settimana scorsa. 

Non si sa se, ora che quasi tutte le re-
strizioni in materia di Covid sono cadu-
te,  la Spatari abbia intenzione di avvia-
re nuovamente la sua attività. Nel caso, 
dovrà farlo necessariamente in un loca-
le diverso rispetto a quello di via Orti.

ANCORA VIOLENZA 
NEGLI OSPEDALI 

Ivrea, 
aggredito 
un medico 
di pediatria
Nel torinese è andata in 
scena l’ennesima aggres-
sione ad un medico. Que-
sta volta, ad Ivrea, il papà 
di una bambina appena 
dimessa ha litigato con il 
personale sanitario e 
spintonato il dottore di 
turno, un pediatra, dan-
neggiando il vetro della 
porta del reparto. Sul ca-
so sono in corso gli accer-
tamenti dei Carabinieri 
perché quando i militari 
hanno raggiunto il noso-
comio, l’uomo si era già 
dileguato. «È l’ennesimo 
episodio - denuncia Giu-
seppe Summa del Nur-
sind - di violenza nei con-
fronti del personale sani-
tario». Così il sindacato 
delle professioni infer-
mieristiche chiede quin-
di più vigilanza e control-
li, soprattutto notturni, ol-
tre a «sollecitare l’azien-
da sanitaria a denunciare 
questi episodi e non la-
sciare soli medici e infer-
mieri». 

Questo episodio si ag-
giunge alla lunga lista di 
aggressioni, ultima quel-
la a danno dell’equipag-
gio della croce rossa di 
Mappano nel corso di un 
intervento a Leini. In quel 
frangente due volontari 
sono stati aggrediti dai 
parenti di una persona 
anziana, che è deceduta. 
Un gesto ignobile che se-
condo la Croce rossa, 
avrebbe anche ostacola-
to i soccorsi, ritardando 
l’accesso all’abitazione da 
parte dei volontari. 

«Le motivazioni sono 
futili e incomprensibili - 
sottolineano dalla Croce 
rossa di Mappano - con 
frasi come “arrivate da 
troppo lontano, e non c’è 
neppure un medico”. For-
se non meritiamo un gra-
zie, ma sicuramente non 
meritiamo di essere ag-
grediti, maltrattati e accu-
sati di colpe non nostre».

vava, parcheggiava lontano, 
scendeva a piedi nel bosco e 
stava sempre bardato». 

Sono proprio le intercetta-
zioni telefoniche ora a mette-
re nei guai i militanti di Aska-
tasuna: tra le conversazioni 
ascoltate dagli inquirenti an-
che alcune frasi in cui gli espo-
nenti del centro sociale parla-
vano di monopolizzare la pro-
testa di altri movimenti politi-

ci, come appunto quello con-
trario alla Tav oppure quello 
ambientalista dei Fridays for 
Future legato a Greta Thun-
berg (i cui eventi, non a caso, 
spesso ricevono l’edorsement 
dell’occupazione di corso Re-
gina Margherita sui social, ol-
tre alla partecipazione attiva 
ad eventi come il festival No 
Tav dell’”Alta Felicità” del fine 
settimana appena trascorso). 

Proprio l’ultimo weekend 
ha visto la Val di Susa teatro 
delle ennesime scene di guer-
riglia tra manifestanti No Tav 
e forze dell’ordine: il bilancio 
è stato di 14 agenti feriti. 

Ora, mentre il processo nei 
confronti dei 28 esponenti del 
centro sociale avanza, a man-
care è solo una presa di posi-
zione politica da parte di chi, 
per anni, ha implicitamente 

“ospitato” i militanti antagoni-
sti: lo stabile che Askatasuna 
occupa abusivamente a Tori-
no è di proprietà del Comune, 
ma come è emerso dalla ri-
chiesta di accesso agli atti pre-
sentata nelle scorse settimane 
da Fratelli d’Italia, non risulte-
rebbe alcuna denuncia/que-
rela formale da parte del Co-
mune nei confronti degli abu-
sivi. Ventisei anni durante i 
quali, all’interno delle mura 
pubbliche e con centrosinistra 
o 5 Stelle alla guida della Cit-
tà, gli antagonisti sarebbero 
stati lasciati liberi di pianifica-
re gli attacchi in Val di Susa e 
non solo. 

La richiesta rivolta oggi alla 
giunta Lo Russo da parte non 
solo delle forze di centrode-
stra, ma anche e soprattutto 
dalle sigle sindacali che rap-
presentano le forze dell’ordi-
ne, è chiara: prendere le di-
stanze dai violenti presentan-
do denuncia formale per l’oc-
cupazione ed assumendo co-
sì anche una posizione politi-
ca che chieda lo sgombero 
dello stabile. Al momento, tut-
tavia, non sono arrivate rispo-
ste favorevoli in questo senso 
dal centrosinistra alla guida di 
Palazzo Civico.

Digos: «Guerriglia No Tav 
ispirata al Kurdistan»
In una relazione le tecniche di combattimento utilizzate 
in Val di Susa: ordigni esplosivi e uno “sparapatate”

L’INCHIESTA SUL CENTRO SOCIALE ASKATASUNA



Mercoledì 3 agosto 2022 il Giornale del Piemonte e della Liguria 3TORINO

ESTATE
DUEMILA22

APERTO TUTTI I GIORNI
dalle 9,30 alle 18,30

@Cupolelido

Cupolelido Acquaparco

Strada Regionale 20 Cavallermaggiore (CN)
InfoLine: 0172.713333 - 0172.381280

Elezioni, caldo agosto anche in Piemonte 
I partiti alle prese con liste e candidati
Per i 5 Stelle blindata l’ex sindaco Appendino, mentre Damilano guarda al centro: 
forse un posto in Italia Viva di Renzi. Intanto le coalizioni si spartiscono i collegi

VERSO IL VOTO DEL 25 SETTEMBRE

Raffaele Bonsi 

■ Si prospetta un caldo agosto 
elettorale in attesa del fatidico 
25 settembre - giorno in cui si 
svolgeranno le elezioni politi-
che - e così le segreterie dei 
partiti si sono già messe in mo-
to per dar vita ad accordi, coa-
lizioni e liste. Nulla di nuovo 
sotto il sole, ma a cambiare - 
in parte - è il paradigma eletto-
rale: questa volta sono stati gli 
inaspettati cambi di assetto 
politico da parte di chi, tanto 
in generale quanto nello spe-
cifico caso del Piemonte, po-
trebbe arrivare a spostarsi da 
uno schieramento all’altro nel 
giro di nemmeno un anno. 

Uno di questi è il caso 
dell’ex candidato sindaco di 
Torino per il centrodestra, 
Paolo Damilano, il patron del-
le minerali e del Barolo che 
dopo il distacco tranchant dal-
la Lega, principale sostenitrice 
della sua candidatura, ha fatto 
visita prima a Calenda, poi a 
Toti - partecipando alla sua 
convention - ed infine, pare, 
potrebbe trovare una nuova 
casa (e una candidatura) gra-
zie al leader di Italia Viva Mat-

teo Renzi. L’appetibilità politi-
ca di Damilano tuttavia sem-
bra essere in discesa, e quel 
bagaglio di voti che la sua lista 
“Torino Bellissima” si porta in 
seno è da ascrivere ad un fe-
nomeno rilegato ad un voto 
amministrativo che nulla ha a 
che vedere con Roma. E così 
anche da Italia Viva, già impe-
gnata nel blindare la fedelissi-
ma Silvia Fregolent e il vetera-
no Mauro Maria Marino, si 
stanno facendo i conti, tenen-
do in considerazione le inten-
zioni di voto e le possibili al-
leanze. 

Nel centrosinistra il Partito 
Democratico piemontese ha 
già le idee chiare e ha fatto sa-
pere di aver inviato a Roma 
l’elenco dei nomi per le nazio-
nali. I Dem provano così a 
blindare il segretario regiona-
le Paolo Furia, inserendolo co-
me possibile candidato in 
quattro province - dalla sua 
Biella a scendere nei territori 
del nord Piemonte -, sia nei 
collegi plurinominali che uni-
nominali. Un’elezione tutt’al-
tro che scontata visti i tagli ai 
parlamentari che porteranno 
il numero dei deputati a 630 

da 400 e quello dei senatori da 
315 a 200. 

Confermati gli uscenti, co-
me il Senatore Mauro Laus e 
il Deputato Stefano Lepri, ma 
anche i parlamentari Davide 
Gariglio, Andrea Giorgis e 
Francesca Bonomo, così co-
me la vice presidente del Se-
nato Anna Rossomando. Tra 
le new entry il più prometten-
te sembra Mauro Berruto, 
membro della Segreteria na-
zionale del Partito Democra-
tico ed ex CT della nazionale 

di volley, spinto dal forte so-
stegno del leader Letta. 

Intanto nel centro naufra-
ga l’ipotesi di un “terzo polo” a 
seguito dell’accordo tra Carlo 
Calenda, Enrico Letta e Bene-
detto Della Vedova per l’al-
leanza elettorale tra Pd, Azio-
ne e +Europa. Vince la spinta 
anti-destra per far sì che «Le 
parti si impegnano a non can-
didare personalità che possa-
no risultare divisive», ovvero i 
cosiddetti transfughi del Movi-
mento Cinque Stelle e Forza 

Italia. 
Mentre a sinistra non è an-

cora conclusa la questione al-
leanze, nel centrodestra la si-
tuazione è stata affrontata fin 
da subito con rigore dai parti-
ti, facendo trasparire un’inso-
lita aria - per la politica nostra-
na - di fermezza. 

Ora si attende solamente la 
conferma sulla divisione dei 
collegi tra i dieci della Camera 
- cinque nel Piemonte 1 e al-
trettanti in Piemonte 2 - e i cin-
que del Senato previsti dalla 

nuova ripartizione. In scala re-
gionale dunque, a Fratelli 
d’Italia potrebbero andare ot-
to collegi uninominali, la me-
tà più uno dei posti nel mag-
gioritario, con una proposta 
per la suddivisione dei restan-
ti collegi che ne vedrebbe cin-
que alla Lega di Matteo Salvi-
ni e due a Forza Italia. Analiz-
zando la “storia” dei collegi 
piemontesi è facile distingue-
re i collegi blindati - sicuri -, 
dai contendibili o da quelli che 
per esser conquistati richiede-
ranno un duro lavoro. Così il 
centrodestra, che può darne 
per certi almeno nove con al-
tri quattro ampiamente con-
tendibili, è convinto di poter 
chiudere la partita 13 a 2 con la 
sinistra, in linea con le elezio-
ni del 2018. Per FdI è ancora 
in bilico la candidatura del co-
fondatore Guido Crosetto 
mentre sono riconfermati gli 
uscenti quali Monica Ciabur-
ro, Andrea Delmastro, Augu-
sta Montaruli, Lucio Malan e 
Gaetano Nastri; non preoccu-
pa la possibile candidatura di 
Chiara Appendino, reputata 
pittosto un problema per la si-
nistra.
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Con un anticipo di 10 giorni 
rispetto alla media storica, è 
partita questa mattina la 
vendemmia sulle colline 
della Granda. È quanto rile-
va Coldiretti Cuneo in riferi-
mento ad un’annata segna-
ta da caldo e siccità eccezio-
nali, che hanno accelerato di 
molto la maturazione e il ti-
ming di raccolta. Le ultime 
piogge hanno rimandato i 
programmi di raccolta, ma i 
primi grappoli stanno già fi-
nendo nelle ceste. Le prime 
uve ad essere staccate – pre-
cisa Coldiretti Cuneo – sono 
quelle delle varietà Pinot e 
Chardonnay da spumante in 
Bassa Langa, mentre in Alta 

Langa, per lo spumante 
omonimo DOCG, complici 
le temperature più fresche, 
si attenderà qualche giorno 
in più. Subito dopo Ferrago-
sto, sarà la volta delle uve 
Moscato; la vendemmia pro-
cederà senza interruzione di 
lì in poi, a fine agosto e set-
tembre con le uve Chardon-
nay e Arneis. Per le tipologie 
a bacca rossa le previsioni 
sono difficili e molto dipen-
derà dalle temperature e 
dalle possibili ulteriori e at-
tese piogge, ma intanto i tec-
nici Coldiretti effettuano 
campionamenti per deter-
minare le curve di matura-
zione e di conseguenza 

l’epoca più adatta alla rac-
colta. Ci si potrebbe aspet-
tare il Dolcetto ancor prima 
della metà di settembre, poi 
la Barbera e, tra fine settem-
bre e inizio ottobre, i Neb-
bioli. Questo il calendario di 
massima, alla fine di un’an-
nata su cui ha notevolmente 
inciso la siccità. “Nonostan-
te la vite sia una pianta forte 
e di grande adattabilità an-
che nei confronti di situazio-
ni ambientali avverse - spie-
ga il responsabile vitivinico-
lo di Coldiretti Cuneo, Fabri-
zio Rapallino - quest’anno, 
data l’eccezionale carenza 
d’acqua, ha iniziato a mani-
festare stress. In particolare, 

Partita la vendemmia è la 
più anticipata di sempre
Iniziata dieci giorni prima degli anni scorsi la 
lavorazione nei vigneti della provincia di Cuneo

LO RILEVA LA COLDIRETTI DI CUNEO
OCCIT’AMO 

Ad agosto 
numerosi 
eventi nel 
saluzzese
■  Occit’amo continua il 
suo tour nelle vallate del 
cuneese con diciannove 
appuntamenti che cor-
reranno nelle Valli Po, 
Bronda e Infernotto, da 
oggi a venerdì 19 agosto, 
e nella Valle Grana, 
dall’11 al 15 agosto con 
il grande concerto dei 
Lou Dalfin presso il San-
tuario di Castelmagno a 
Ferragosto.  
Oltre a passeggiate, dan-
ze e concerti, da eviden-
ziare sabato 6 agosto 
l’esibizione del “Laura 
Parodi Trio” a Bagnolo 
Piemonte, la voce fem-
minile più rappresenta-
tiva della cultura ligure, 
e, domenica 7 agosto, 
“Parlando di bosco”, 
l’evento composto da tre 
appuntamenti: il con-
certo all’aria aperta del-
la Superbandia riunita 
per l’occasione, la chiac-
chierata sulle tematiche 
del bosco con Lucio Vai-
ra e Nicholas Sabena di 
Greenchainsaw4life e il 
live audiovisivo “Simul-
tanee astrazioni” di Si-
mone Sims Longo; nel 
mentre, in Valle Grana, 
venerdì 11 e sabato 12 
agosto ci saranno i due 
giorni di stage di ghiron-
da, organetto e musica 
di insieme che termine-
ranno con una lezione-
concerto dei maestri 
Sergio Berardo, Luca 
Declementi, Davide Ba-
gnis e Jean Paul Faraut 
con i loro allievi. Sabato 
13 a Montemale sarà 
protagonista la musica 
irlandese dei Birkin Tree 
Five con Laura Tortero-
lo, altra voce femminile 
del festival, mentre do-
menica 14 agosto la fi-
sarmonica di Roberto 
Avena risuonerà a 
Pradleves.  
Il calendario completo 
degli eventi è pubblicato 
sul sito www.occita-
mo.it, dove è possibile 
acquistare i biglietti per 
gli eventi a pagamento. 
Il mese di agosto per Oc-
cit’amo festival inizia, in 
Valle Po, mercoledì 3 al-
le ore 10, a Crissolo dal-
la partenza della seggio-
via con “Montagnatera-
pia”, una passeggiata 
musicale in compagnia 
del Consorzio Monviso 
Solidale con Flavia Ba-
rale e Silvia Mattiauda.  
Alle ore 14.30 la Fabbri-
ca dei Suoni ritorna con 
la proposta dedicata a 
famiglie con bambini in 
età compresa tra i 6 e i 10 
anni. Un’ora in compa-
gnia del gioco che rac-
conta le Terres Monviso, 
insieme a operatori che 
sapranno far ridere, in-
segnare, far giocare, con 
il territorio che sta 
tutt’intorno al Re di Pie-
tra. L’ingresso per il pub-
blico sarà gratuito. 

Organizzato da FormicaLab e Comune di Cuneo

Festival di fotografia documentaria 
Il numero «zero» dell’iniziativa nella Granda dal 27 agosto

Esplorare le tematiche del paesaggio contemporaneo, 
scoprire, vedere, sperimentare.  Il 27 agosto, alle 18, si 
apre a Cuneo l’edizione numero zero di “| Paesaggi | Pun-
to Zero”, festival di fotografia documentaria ideato e or-
ganizzato dall’associazione cuneese FormicaLab-Aps con 
il patrocinio del Comune di Cuneo e della Provincia di Cu-
neo, il contributo di Confartigianato Cuneo, oltre al soste-
gno di Cônitours e di numerosi altri partner del territorio. 
Venti autori da tutta Italia di fama nazionale e internazio-
nale, vincitori di numerosi premi, riuniti appositamente 
per il festival, con la curatela di Pietro Vertamy, per una mo-
stra collettiva esposta tra Palazzo Santa Croce e il Chiostro 
del Complesso monumentale di San Francesco, nel centro 
storico di Cuneo.  Dalla neve che non c’è ai territori rinati 
dopo il terremoto in centro Italia, passando per la deva-
stante tempesta Alex in Val Vermenagna, le solfatare e 
l’indagine dei confini. Sono solo alcuni dei temi, alcuni di 
questi sempre più drammaticamente attuali, che verran-
no affrontati nella mostra collettiva. «L’intenzione è quel-
la di creare un evento culturale pubblico e gratuito, che 
abbia l’ambizione di guardare lontano, alimentando un 
festival tematico annuale per la documentazione, rappre-
sentazione, analisi e comprensione del paesaggio con-
temporaneo attraverso l’utilizzo armonioso ed equilibra-
to di differenti discipline visuali – spiega Pietro Vertamy, 
direttore artistico di FormicaLab e curatore della mostra 
-. La prima edizione fotografica è per noi un punto zero, 
raccogliendo venti autori italiani, fotografi professionisti 

provenienti principalmente dal mondo dell’editoria e 
dell’arte, chiamati a partecipare con un progetto sulle te-
matiche a noi care. Particolare attenzione sarà data anche 
al territorio cuneese, con tre fotografi della Granda in mo-
stra». Incontri con gli autori, momenti di confronto, labo-
ratori. Il programma del festival vedrà una serie di appun-
tamenti nel weekend del 27 e 28 agosto a corollario del-
la mostra. Tra questi sabato 27 agosto alle 10,30 è in ca-
lendario una tavola rotonda all’Open Baladin di Cuneo, 
aperta alla cittadinanza, dal titolo «Paesaggi» Punto Ze-
ro: azioni, narrazioni, reazioni» per un confronto insieme 
a molti dei fotografi presenti in mostra che potranno sol-
lecitare il territorio e restituire la loro esperienza di inda-
gine. Domenica 28 agosto, alle 18 al Chiostro del Com-
plesso Monumentale di San Francesco, talk pubblico con 
TerraProject e Giulia Ticozzi, curatrice della mostra “Di se-
mi e di pietre”, un viaggio nella rinascita del territorio di 
Amatrice e Accumoli colpito da un devastante terremoto. 
Prima, grazie alla collaborazione con il Complesso mo-
numentale di S. Francesco, ci sarà un’apertura straordina-
ria con visita guidata alla “Galleria del Sindaco” nel Mu-
nicipio, ai depositi del Museo Civico e al Museo Civico . 
L’esposizione rimarrà aperta nei tre successivi weekend 
fino al 18 settembre con alcuni appuntamenti di indagi-
ne con fotografi ospitati a Villa Tornaforte, a Madonna 
dell’Olmo di Cuneo. A Palazzo Santa Croce la mostra sarà 
aperta il sabato e la domenica, dalle 10 alle 13 e dalle 16 
alle 20.

i vigneti nelle esposizioni 
più soleggiate o su terreni 
sciolti e sabbiosi mostrano 
scarsa vegetazione e acini 
piccoli più facilmente bru-
ciati dal sole, mentre le zo-
ne più fresche e umide volte 
a Nord, considerate un tem-
po meno vocate, stanno of-
frendo risultati migliori con 
fitte pareti vegetative e pro-
duzioni più abbondanti e 
omogenee”. In generale, cau-
sa indisponibilità idrica, è 
attesa quest’anno una quan-
tità di uve inferiore al 2021 
con una riduzione, variabi-
le da zona a zona, che Col-
diretti Cuneo stima fino al 
20%. Dal punto di vista qua-
litativo, il tempo asciutto ha 
favorito la maturazione di 
grappoli sani, con una bas-
sa carica di patogeni, che 
fanno sperare in una ven-
demmia di buona qualità. 
Solo la flavescenza dorata ha 
avuto una marcata recrude-
scenza, amplificata dalla sic-
cità, e le poche grandinate 
della stagione hanno colpi-
to aree circoscritte con dan-
ni anche ingenti ma localiz-
zati. “Il patrimonio vitivini-
colo della Granda - eviden-
zia Enrico Nada, Presidente 
di Coldiretti Cuneo - si fon-
da sul lavoro di 6.500 impre-
se e coinvolge 16.000 ettari 
di superficie vitata per una 
produzione di 100 milioni di 
bottiglie all’anno.  

RC

SALUZZO 

Serata  di 
jazz  
a Villa 
Belvedere
■ La splendida cornice 
del parco di Villa Belve-
dere di Saluzzo, detta an-
che Villa dell’Eco, già Ra-
dicati, scrigno che custo-
disce al suo interno 
gioielli d’arte e di storia, 
sabato 6 agosto, alle ore 
21, sarà pervasa dalle 
note e dalle improvvisa-
zioni jazz del «Gianni 
Negro Trio». Un trio sto-
rico, attivo da quindici 
anni, che torna sulle sce-
ne dopo un momento di 
pausa forzata dovuto al 
Covid. Composto da 
Gianni Negro al piano-
forte, uno dei migliori 
pianisti della  scena ita-
liana (musicista che ha 
suonato insieme a cele-
bri solisti americani co-
me Kenny Clarke, Don 
Byas, Chet Baker e Art 
Farmer, per fare qualche 
nome, e che ha formato 
molti giovani jazzisti in 
qualità di docente del 
Conservatorio e di diret-
tore artistico del Centro 
Jazz di Torino e di docen-
te del Conservatorio di 
Cuneo), Roberto Chiria-
co al contrabbasso e En-
rico Bigoni alla batteria, 
il trio darà vita ad uno 
spettacolo che sarà un 
dialogo tra musica, con 
il ricercato repertorio di 
brani attuali e di succes-
so della musica jazz che 
farà emergere le qualità 
interpretative e strumen-
tali del trio di musicisti, 
e parole, grazie ai rac-
conti e commenti che 
accompagneranno i bra-
ni proposti. 
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siti e Prestiti al tavolo, sgombran-
do lo stesso da qualsiasi proposta 
di eccedenza strutturale. Da set-
tembre è già pronta una mobilita-
zione con istituzioni e con la città 
intera per non perdere il più gran-
de presidio industriale della regio-
ne, che dà lavoro a 2.400 persone, 
che arrivano a 4.000 con l’indotto: 
sarà battaglia vera... cominceremo 
una forte mobilitazione unitaria 
chiedendo il consenso delle Istitu-
zioni, delle forze politiche e della 
città per vincere questa partita». 
«Ansaldo Energia è un patrimonio 
di tutta Genova che deve essere di-
feso, oggi la decisione dei lavora-
tori di scendere in piazza dopo l’as-
semblea risponde a questa neces-
sità: rivendicare il ruolo che ha 
l’azienda per la città  e la risposta è 
stata sicuramente positiva con al-
tri lavoratori che si sono uniti in 
corteo. Ci deve essere un gioco di 
squadra ad ogni livello per tutela-
re Ansaldo Energia e i suoi lavora-
tori. È chiaro il momento di diffi-
coltà ma il gruppo ha tutte le po-
tenzialità per uscire da questa si-
tuazione. Cassa Depositi e Prestiti 
come azionista di maggioranza del 
gruppo deve mettere le  risorse per 
ripartire subito per cambiare posi-
tivamente lo scenario», ha aggiun-
to la RSU FIM Cisl di Ansaldo. A 
fianco dei lavoratori anche Luca 
Pastorino, deputato ligure di LeU 
e segretario di presidenza alla Ca-
mera. «Giusta e doverosa la presa 
di posizione dei lavoratori genove-
si di Ansaldo Energia che hanno 
manifestato questa mattina. So-
sterremo le loro iniziative affinché 
Cassa Depositi e Prestiti proceda 
subito con la riduzione del capita-
le per perdite e alla nuova ricapi-
talizzazione».  

«L’ipotesi di un ridimensiona-
mento e l’annuncio di un piano che 
prefigura i peggiori scenari per uno 
dei poli di eccellenza dell’econo-
mia italiana, che conta oltre 2500 
addetti, è inaccettabile. Quanto sta 
succedendo ad Ansaldo energia è 
un elemento di grande preoccupa-
zione che richiede un’azione col-
lettiva, a tutti i livelli istituzionali e 
sociali, per far sì che ci sia una re-
azione in grado di scongiurare ogni 
ipotesi di chiusura», così il Partito 
Democratico Liguria e Genova e i 
gruppi consiliari di Regione e Co-
mune. Intanto Regione Liguria fa 
sapere che sta monitorando atten-
tamente la situazione ed è in co-
stante contatto con i vertici di An-
saldo Energia: «convocheremo nei 
tempi opportuni un tavolo di con-
fronto tra parti sociali, manage-
ment e azionista per garantire un 
futuro ad un grande asset, non so-
lo della Liguria ma di tutto il Paese. 
Parliamo di un’azienda che rappre-
senta un’eccellenza del territorio, 
non solo nel suo business delle tur-
bine a gas ma anche per le prospet-
tive di sviluppo legate alle nuove 
energie green. Ora occorre soprat-
tutto fare in modo che la tensione 
non superi i limiti e che tutte le par-
ti riescano ad instaurare un con-
fronto costruttivo. Per questo ci au-

Monica Bottino 

■ Sarà un’estate di fuoco quella dei 
2.400 dipendenti di Ansaldo Ener-
gia. Dopo che l’altro giorno l’am-
ministratore delegato Giuseppe 
Marino ha illustrato la situazione 
gravissima in cui versa una delle 
aziende storiche di Genova e del 
Paese. Una perdita di 442 milioni 
nel primo semestre, con la quale, 
è richiesta l’immediata azione di 
ricapitalizzazione dell’azionista di 
maggioranza, Cassa Depositi e Pre-
stiti. Diversamente lo stato di pre 
fallimento in cui si trova l’azienda 
diventerà fallimento vero e proprio. 
Immediata la reazione dei lavora-
tori che ieri dopo essersi riuniti da-
vanti ai cancelli dell’azienda, si so-
no diretti verso l’autostrada e han-
no bloccato per un’ora il casello di 
Genova Ovest. 

La manifestazione si è conclu-
sa in mattinata. «Ora andiamo in 
ferie e raccogliamo le energie - ha 
concluso Federico Grondona, rsu 
Fiom - perché a settembre se non 
cambia il piano industriale siamo 
pronti a una battaglia epica». 

    «Quello che sta accadendo in 
Ansaldo Energia è una vera e pro-
pria vergogna che non lasceremo 
passare», sottolinea Igor Magni, se-
gretario generale della Camera del 
Lavoro di Genova. La priorità ora 
è fare quadrato per salvare e dare 
prospettive ad un’azienda storica 
del territorio e strategica per il Pae-
se: sindacato, politica, istituzioni 
devono remare tutte nella stessa 
direzione scongiurando il peggio e 
cercando soluzioni che non pena-
lizzino le maestranze, le uniche che 
in questa vicenda non hanno re-
sponsabilità. Il fallimento di Ansal-
do Energia sarebbe un colpo mor-
tale per l’industria genovese e del 
Paese», ha concluso Magni. 

   «Dopo due anni di gestione 
da parte del nuovo management, 
nulla è cambiato - commenta An-
tonio Apa, coordinatore regionale 
della Uilm Liguria - le linee indica-
tive fornite non risolvono i proble-
mi di carenza d’ordine né la situa-
zione finanziaria gravosa. Risolve-
re problemi strutturali con la svol-
ta green e con l’idrogeno non risol-
ve i problemi strutturali di Ansal-
do: occorre intervenire sulla strut-
tura, sull’ingegneria, su service, ac-
quisti e logistica per rendere 
l’azienda efficace ed efficiente» pro-
segue il sindacalista 

«Il ritardo accumulato sui can-
tieri e il mancato intervento porta-
no a questo: se l’azienda pensa di 
presentare un piano redatto dai 
consulenti della Boston che fa ac-
qua da tutte le parti, si sbaglia» con-
clude Apa. «Uilm, FIM e Fiom han-
no rigettato ogni proposta: ogni di-
scussione va fatta con Cassa Depo-

Far rivivere la mitica Alfa Romeo 155V6t1

guriamo che, dopo i momenti dif-
ficili di queste ore, tutte le parti tor-
nino a ragionare in modo proficuo 
per la salvaguardia dell’azienda», 
ha detto il presidente della Regio-
ne Liguria, Giovanni Toti. «Ora ci 

aspettiamo, nella massima tutela 
dell’occupazione, delle capacità 
produttive e competenze tecnolo-
giche - ha aggiunto Andrea Benve-
duti, assessore allo Sviluppo Eco-
nomico - che un solido e condivi-

A Genova il primo concorso di design 
per le auto da corsa con Dtm evoluzione
■ Genova ospita il primo contest ligure di li-
vello internazionale dedicato al car design e 
al mondo del recing. Un vero e proprio con-
corso di idee il cui obiettivo è assai ambizio-
so: riportare in strada un’inedita versione 
elettrica della storica Alfa Romeo 155 V6 T1, 
per rendere omaggio ad una delle automo-
bili più premiate di sempre e poterla, anco-
ra una volta, apprezzare in pista e su strada.  
«Dtm Evoluzione» nasce da un’idea di «Mo-
tors Grouping», il primo hub italiano - e dal 
dna ligure al 100% - dedicato all’automoti-
ve. Lanciato con la formula del bando nel 
febbraio scorso e chiuso ufficialmente il 31 
luglio 2022, questo contest ha coinvolto alcu-
ni dei più promettenti car designer e inge-
gneri di settore. I partecipanti al contest han-
no lavorato su due livelli paralleli e integra-
ti: agli aspiranti car designer è stato chiesto 
di reinventare l’auto dal punto di vista este-
tico, ripensando al veicolo in chiave elettri-
ca attraverso un design innovativo ma al 
tempo stesso classico ed elegante, nel rispet-
to del package assegnato e del DNA Alfa Ro-
meo. Ai giovani ingegneri è stato proposto 
di riprogettare la vettura dal punto di vista 
meccanico, a cominciare dalla sostituzione 
del motore endotermico con uno elettrico. 
E i numeri sono lì a certificare un successo di 
partecipazione al di là di ogni più rosea 
aspettativa: 444. Il numero di lead certifica-
ti coinvolti dal concorso; 80 i team iscritti da 
tutto il mondo. LA GIURIA - La giuria del 
contest DTM Evoluzione è formata, tra gli 
altri, da due assolute eccellenze nel settore:  
il professor Claudio Cavallotto, esperto di E-
Mobility e docente del settore meccanico 
all’IIS Vallauri di Fossano (Cuneo)  e il pro-

fessor Massimo Musio Sale, docente di De-
sign industriale alla facoltà di Architettura 
di Genova. Lungo tutto il percorso, dalla se-
lezione agli elaborati finali, i partecipanti so-
no stati guidati, seguiti e consigliati da una 
guida d’eccezione: Boris Fabris, Automotive 
& Transportation designer con esperienze 
in Usa, Cina, India ed Europa. «Quando mi 
è stato proposto di collaborare con Motors 
Grouping all’ideazione, al supporto e alla ge-
stione del contest DTM Evoluzione - raccon-
ta Fabris - ho accolto subito l’iniziativa con 
grande entusiasmo perché la sfida di porta-
re in strada un’inedita versione dell’Alfa Ro-
meo 155 V6 TI elettrica è veramente stimo-
lante. Ma c’è un’altra ragione: perché mi of-
fre la possibilità di dare a tutti l’opportunità 
di partecipare, dal designer professionista al 
laureando in ingegneria meccanica, fino al 
semplice appassionato, in un’ottica di open 
innovation». Accanto a lui, Riccardo Prospe-
ri, chief innovation officer di Motors Grou-
ping, che, insieme a Fabris, ha assistito i par-
tecipanti nelle varie sessioni di assistenza.  
Intanto è partito ufficialmente un nuovo ban-
do targato sempre Motors Grouping intito-
lato “Forma sport”: un concorso di idee per 
la progettazione di una piattaforma racing 
per veicoli full-electric su cui sviluppare tre 
tipologie di auto differenti, basate su una 
piattaforma comune: vettura da corsa da pi-
sta, off-road e una terza versione road legal, 
omologabile per uso stradale, di una delle 
precedenti declinazioni. Le iscrizioni sono 
aperte dal 15 giugno scorso. Per presentare 
gli elaborati c’è tempo fino al 10 ottobre pros-
simo.  Tutti i dettagli sul sito di Motors Grou-
ping: https://www.motorsgrouping.com/    

so business plan di rilancio e riqua-
lificazione industriale, con una pro-
fondità strategica di lungo respiro, 
venga fattivamente supportato, co-
me dotazioni finanziarie, dall’azio-
nista».

SANITÀ 

Agende 
chiuse 
ed esami 
rimandati
«A causa delle cosiddette 
“agende chiuse” i cittadini 
della Asl5 continuano a esse-
re vittime della totale impos-
sibilità di prenotare, via Cup 
Liguria, una visita specialisti-
ca o un esame diagnostico 
nelle strutture pubbliche del 
territorio. Questa delle infini-
te liste d’attesa, è una scia-
gurata criticità che ben cono-
sciamo, purtroppo, e che per 
la quale la Giunta aveva pro-
messo nel breve periodo ri-
sorse economiche e nuovi 
servizi grazie a a nuove ap-
parecchiature, investimenti e 
assunzioni a tempo indeter-
minato. Un impegno puntual-
mente smentito», attacca il 
consigliere regionale del 
M5S Paolo Ugolini. «Sappia-
no che una cittadina ha de-
nunciato di aver trovato 
l’agenda chiusa per una tac 
cranio-encefalo; un’altra, l’im-
possibilità di prenotare 
un’elettromiografia, esame 
semplice effettuabile peral-
tro anche da un tecnico di la-
boratorio - continua Ugolini - 
E non sono casi isolati, per-
ché ad oggi, il numero verde 
del Cup non risolve il 38% del-
le chiamate. Vale a dire: qua-
si quattro cittadini su dieci 
non possono farsi visitare in 
tempi accettabili e devono ri-
volgersi alle strutture priva-
te, ammesso che possano 
permetterselo». A Ugolini, ie-
ri, hanno risposto i consiglie-
ri della lista Toti facendo pre-
sente che il problema delle li-
ste di attesa è noto, ma non è 
solo ligure e che «il servizio 
di Recupero Prenotazioni ha 
ricevuto 12.965 segnalazio-
ni, tramite una delle eviden-
temente efficienti modalità 
indicate, risolvendone il 
62,4%, ovvero 8.084 casi», per 
trovare posto a chi non lo tro-
va per prestazioni urgenti, 
confermando che circa 4 cit-
tadini su 10 non hanno co-
munque risposta nei tempi 
corretti. «Non si negano dun-
que le criticità segnalate, ma 
ancora una volta si sottolinea 
come tutto il sistema sanita-
rio stia cercando di risponde-
re a tutte le esigenze dei cit-
tadini fornendo servizi sem-
pre più adeguati alle richie-
ste». Resta il fatto che le 
agende restano chiuse, e per 
il momento si affrontano so-
lo (e non tutte) le emergenze.

«Battaglia epica» 
per difendere 
Ansaldo Energia
Dopo l’annuncio dell’ad su un piano 
di ridimensionamento la rabbia dei sindacati

L’AZIENDA HA PERSO 442 MILIONI DA GENNAIO

Fondazione Istituto Italiano Di Tecnologia 
Bando di gara CIG 9314620B94 

Procedura aperta per l’affidamento del servizio as-
sicurativo per il rimborso delle spese mediche so-
stenute dal personale di IIT. Valore complessivo 
€1.829.220,00  Iva inclusa. Durata: 24 mesi. Criterio: 
OEPV Termine ricezione offerte: 14/09/2022 ore 
13:00. Apertura: 14/09/2022 ore 13:30. Doc. su 
www.iit.it; Invio GUUE: 21/07/2022 Il Responsabile 
del Procedimento Prof. Giorgio Metta.

La mobilitazione dei lavoratori di Ansaldo Energia 

A SANTA MARGHERITA GRAZIE  ENEL X WAY ED E-GAP 

La ricarica dell’auto elettrica arriva a domicilio
■ Acquistare un’auto elettrica 
e programmare un viaggio di-
venta ancora più facile. Nel Le-
vante Ligure, a Santa Marghe-
rita, per tutto il mese di agosto, 
sarà possibile usufruire di un 
servizio innovativo grazie alla 
collaborazione fra Enel X Way, 
la global business line di Enel 
dedicata alla mobilità elettri-
ca, ed E-GAP. Chi ha un’auto 
elettrica, oltre alla rete di infra-
strutture di ricarica di Enel X 
Way, potrà prenotare la ricari-
ca fast on demand attraverso 
l’app JuicePass e un van di E-

GAP raggiungerà il veicolo nel-
la fascia oraria selezionata, an-
che in assenza del proprieta-
rio. «Siamo felici di rinnovare 
la partnership con E-GAP ar-
ricchendo l’esperienza di rica-
rica dei nostri clienti che po-

tranno rifornirsi non solo at-
traverso il network di punti di 
ricarica presenti su tutto il ter-
ritorio nazionale, ma anche 
con un’opzione aggiuntiva on-
demand», dice Riccardo Amo-
roso, responsabile Marketing 
and Sales Enel X Way. «Da og-
gi all’Argentario, in Toscana, e 
a Santa Margherita Ligure, i 
nostri clienti avranno la pos-
sibilità di prenotare i van di E-
GAP direttamente da Juice-
Pass e ricevere una ricarica fast 
in pochi minuti nel luogo in 
cui si trova l’auto elettrica».
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Monica Bottino 

■ Non si placa l’emergenza cal-
do nelle nostre regioni e chi 
soffre di più, a quanto risulta 
dai dati dell’Istituto Superiore 
di Sanità, sono le persone che 
vivono in città. E mentre si at-
tende con preoccupazione l’at-
tesa della nuova ondata di ca-
lore prevista nei prossimi gioni 
c’è chi pensa al futuro. Come 
Coldiretti che ha analizzato gli 
ultimi dati Istat sulla presenza 
di aree verdi nelle città metro-
politane, per segnalare l’impor-
tanza di spazi con alberi dove 
rifugiarsi in queste giornate. Se-
condo uno studio di OpenPo-
lis pubblicato dal Ministero 
della Transizione Ecologica, 
Genova è la Città Metropolita-
na con la più alta quota del pro-
prio territorio ricoperto di al-
beri (72%). «Sulla base di quan-
to registrato dai dati Istat 2021 
- spiegano il presidente di Col-
diretti Liguria, Gianluca Boeri, 
e il delegato confederale, Bru-
no Rivarossa - attualmente Ge-
nova è la città italiana, tra quel-
le metropolitane (14 in totale), 
con maggior presenza di ver-
de entro il proprio territorio. La 
Città Metropolitana di Genova 
ha circa 105 metri quadri di 
verde urbano per abitante con 
una copertura arborea del 72% 
(Torino, comunque più verde 
di Milano, ha una copertura ar-
borea del 35%), a fronte di una 
media nazionale di poco al di 
sotto dei 34. Si parla di un to-
tale di 132.613 ettari di superfi-

cie arborea rispetto ad 
un’estensione totale di 183.375 
ettari. Al suo interno, infatti, si 
trovano boschi (52%), aree de-
dicate all’agricoltura (16%) e al 
verde urbano (2%) e altre aree 
verdi (0,4%), tra cui anche ter-
reni ancora inutilizzati. Ma non 
solo: è tuttora in corso un nuo-
vo piano del verde, in base al 
quale è prevista la piantuma-
zione di ben 20mila alberi in 
più rispetto alla situazione at-
tuale». Un’area verde urbana di 
1500 metri quadrati raffredda 
la temperatura in media di 1,5 
gradi, riuscendo a propagare i 
propri effetti positivi anche a 
decine di metri di distanza. Ma 

Visita il sito www.newspapermilano.it

«Contro il caldo piantiamo alberi»
Coldiretti ha analizzato le aree boscose nelle città metropolitane: Genova è la più verde

CAMBIAMENTO CLIMATICO 

non solo. Oltre ad essere una 
barriera anti-afa, le piante 
combattono anche l’inquina-
mento, considerato, secondo 
l’indagine Coldiretti/Ixe, dal 
47% degli italiani la prima 
emergenza ambientale Una 
pianta adulta è capace di cat-
turare dall’aria tra i 100 e i 250 
grammi di polveri sottili. Un et-
taro di piante elimina circa 20 
chili di polveri e smog in un an-
no. «Bisogna intervenire in 
modo strutturale - continuano 
Boeri e Rivarossa - ripensando 
lo sviluppo delle città e favo-
rendo la diffusione del verde 
pubblico e privato, promuo-
vendo la piantumazione di es-
senze adatte alle condizioni cli-
matiche e ambientali di cia-
scun territorio». Per queste ra-
gioni, Coldiretti e Federforeste 
«hanno elaborato un progetto, 
inserito nell’ambito del Pnrr - 
concludono il presidente ligu-
re e il delegato confederale -  
per piantare nei prossimi 5 an-
ni, all’interno delle aree rurali e 
metropolitane italiane, milio-
ni di alberi. Tra queste, il pro-
getto prevede altresì la realiz-
zazione di boschi nelle vaste 
aree delle 14 città metropolita-
ne del Paese, per una superficie 
totale pari a 6600 ettari. In que-
sto modo si punta a dar vita a 
delle vere e proprie foreste ur-
bane, con una connessione 
ecologica tra le città, i sistemi 
agricoli di pianura a elevata 
produttività e il vasto e straor-
dinario patrimonio forestale 
presente nelle aree naturali».

Il verde è un elemento fondamentale per la qualità della vita in città

L’assessore Brusoni: «Lo facciamo dallo scorso dicembre»

Sepoltura con l’animale 
domestico anche a Genova
■ Essere tumulati con il proprio animale domestico. Genova è stata la 
prima a offrire il servizio che è attivo dallo scorso dicembre. «Consen-
tire la sepoltura di esseri umani e animali di affezione insieme è un gran-
dissimo atto di civiltà - dice l’assessore ai Servizi civici Marta Brusoni - 
perché riconosce che quel legame tra una persona e il suo animale può 
andare oltre ciò che vediamo. Un animale d’affezione è un compagno 
di vita a tutti gli effetti, quindi perché non consentirne la tumulazione 
insieme al padrone?». La tumulazione degli animali di affezione nella 
tomba o nel loculo del padrone defunto o nella tomba di famiglia vie-
ne autorizzata se l’animale è appartenuto al concessionario defunto o 
ad una delle persone defunte indicate dal concessionario quali aventi 
diritto alla sepoltura. Le tariffe di tumulazione supplementare per le ce-
neri di animali da compagnia o di affezione sono le stesse che si appli-
cano nel caso di tumulazione supplementare delle ceneri di persona.



Mercoledì 3 agosto 2022 il Giornale del Piemonte e della Liguria8

Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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